
D.R.S. n. 2965/3.S  del  16/12/2021  Palermo

   

        
     

                                        Unione Europea
                                REPUBBLICA ITALIANA

    

                                                                

                                 Regione Siciliana
             Assessorato Regionale delle Attività Produttive
            Dipartimento Regionale delle Attività Produttive

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Vista il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato;

Vista la decisione CE (2015) 5904 del 17 agosto 2015 con la quale la Commissione Europea ha 
approvato il Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020;

Vista la  deliberazione  della  Giunta   regionale   n.  267  del   10  novembre   2015,  di  adozione 
definitiva del   PO  FESR  Sicilia 2014/2020 approvato dalla  Commissione  Europea con 
Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015;

Visto il  PO  FESR  Sicilia  2014/2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione 
C(2015)5904 del 17 agosto 2015 e in particolare l’Asse Prioritario 3 azione 3.1.1;

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 285 del 9 agosto 2016 “Programma Operativo 
FESR Sicilia 2014/2020.Programmazione attuativa 2016-2017-2018 – apprezzamento” con la 
quale si individuano le procedure da attivare per raggiungere i target finanziari previsti;

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 438 del 27 dicembre 2016 “Definizione della base 
giuridica  aiuti  ex  art.  185  della  legge  regionale  23  dicembre  2000,  n.  32  –  schede 
programmazione  attuativa  regimi  di  aiuto  P.O.  FESR  2014/2020  –  modifica  della 
deliberazione  della Giunta  regionale  n. 285 del 9 agosto 2016 e il successivo D.P. n. 01 del  
10/01/2017 di emanazione della suddetta deliberazione da parte del Presidente della Regione;



Viste le Deliberazioni di Giunta n. 177 e 178 del 27 aprile 2017 con le quali sono state apportate  
modifiche al documento “Requisiti di ammissibilità e Criteri di selezione”;

Vista la Deliberazione di Giunta n. 263 del 13 luglio 2018 “Schede di programmazione attuativa 
regimi di aiuto PO FESR 2014/20120- Modifiche e integrazioni alle deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 438 del 27 dicembre 2016, n. 70 del 23 febbraio 2017, n. 111 del 15 marzo 2017, 
n.  118 del  6  marzo 2018-  Apprezzamento”,  con cui  sono state  approvate  le  rimodulazioni 
finanziarie delle azioni inserite nell'ambito dell'OT 1 e 3;

Visto il D.P. n. 5 del 08 agosto 2018 di esternazione delle predette Delibere di Giunta n. 118 del 6 
marzo 2018 e n. 263 del 13 luglio 2018;

Visto il D.D. n. 979/2018 del 13 maggio 2018, del Dipartimento Bilancio, con il quale sono state 
apportate variazioni al capitolo 742879 “Interventi nell'ambito dell'azione 3.1.1_02a , 3.1.1_02 
b, 3.1.1_03 del PO FESR 2014/2020;

Visto il D.P.  del  27  giugno  2019, n. 12, recante il Regolamento di attuazione del Titolo II della 
legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  “Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell’art 13, comma 3, della legge regionale 17 Marzo 2016,  n.3.  
“Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e ss.mm.ii.; 

Vista la  L.R.  n.  7  del  21  maggio  2019,  “Disposizioni  per  i  procedimenti  amministrativi  e  la 
funzionalità dell’azione amministrativa”;

Vista         la legge regionale n. 9 del 15 Aprile 2021  legge di stabilità regionale;

Vista        la legge regionale n. 10 del 15 Aprile  2021  Bilancio di Previsione della Regione 
Siciliana per il triennio 2021-2023;

Visto l’art. 6 del Decreto Legislativo 27 Dicembre 2019, n.158 che ha modificato il Dlgs. n. 200 del  
18 Giugno 1999;

Visto il D.P.  2812 del 19  giugno 2020  con cui il  Presidente della Regione, previa delibera della  
Giunta regionale  n. 272  del 14 giugno 2020, ha conferito l'incarico di Dirigente Generale   del  
Dipartimento   delle  Attività  Produttive  al Dott. Frittitta Carmelo;

Visti il DA n. 12/Gab del 22/07/2020 e n. 14/Gab del 09/09/2020 di approvazione del contratto e 
relativo addendum del dott. Carmelo Frittitta, Dirigente generale del Dipartimento Regionale 
Attività  Produttive,  con  l’Assessore  Regionale  alle  Attività  produttive,  registrati  dalla 
Ragioneria Centrale in data 09/09/2020 rispettivamente con n. 686 e 687;

Visto           Il DDG n. 2929 del 15/12/2021 con il quale è stato conferito al Dott. Vincenzo La Rosa
                    l’incarico di Dirigente ad interim del servizio 3S “Aiuti alle Imprese Artigianato”

Considerato  che ai sensi del paragrafo 6.3 dell’Avviso pubblico sull'azione 3.1.1_02a il Responsabile del 
procedimento è individuato nella figura del Dirigente del Servizio 3S;

Vista la disposizione del Dirigente Generale Prot. n. 41581/Dir del 25/06/2019 con la quale vengono 
definiti gli atti ed i provvedimenti da sottoporre alla firma del Dirigente Generale;

Visto l'art.   49,   comma   1,   della   L.R.   n.   9   del   7   maggio   2015,   recante   n orme  di  
armonizzazione, contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione;

Visto il DDG n. 1395/8S del 21 giugno 2017 con cui è stato approvato l’avviso pubblico in esenzione 
con procedura valutativa a sportello sulla linea d’azione 3.1.1_2a;

Visto il Reg (UE) n. 1084 del 14 giugno 2017 che modifica il Reg (UE) n. 651/2014 e, in particolare,  
l’art. 14, commi a)-c)  relativo all’ammissibilità delle imprese; 



Visto il  DDG n.  1813/8S del  08 agosto 2017 con il  quale si  è  provveduto a modificare l'avviso 
pubblico approvato con DDG  n. 1395/8S del 21 giugno 2017; 

Vista la circolare esplicativa sull’avviso pubblico in esenzione con procedura valutativa a sportello 
sulla linea d’azione 3.1.1_2a n. 6 del 7 settembre 2017, pubblicata nella GURS n. 38 del 15 
settembre 2017; 

Viste le istanze presentate a seguito dell’avviso pubblico in esenzione con procedura valutativa a 
sportello sulla linea d’azione 3.1.1_2a;

Visto il DDG n. 90 del 25/01/2018 con cui è stata approvata la pista di controllo relativa all’azione 
3.1.1_2a;

Visto il DDG n. 2553/3S del 08.08.2019  registrato alla Corte dei Conti Reg. n. 1 Foglio n. 203  del 
09/11/2018, con cui è stato concesso in via provvisoria , ai sensi del paragrafo 4.8 dell’avviso 
de  quo,  il  contributo  in  favore  dell’impresa  Cima  srl CUP  G12B17005440004 di   € 
247.500,00 e contestualmente impegnate le somme sul cap. 742879 quanto ad € 99.000,00 per 
l’es. 2019 e quanto ad € 148.500,00 per l’es. 2020;

Visto l’allegato  Uno,  facente  parte  integrante  del  decreto  di  finanziamento  n.  2553/3S  del 
08.08.2019  relativo  all'impresa   Cima  srl,  registrato  dalla  Ragioneria  Centrale  del 
Dipartimento  regionale  Attività  produttive  1210112  del  05.09.2019  nel  quale  vengono 
esplicitati gli obblighi derivanti dal finanziamento nei confronti del beneficiario;

Visto il DDG n.  1511 del 07/08/2020 con cui, previa presentazione di apposita polizza fidejussoria 
da parte dell'interessato, è stato autorizzato il pagamento di € 99.000,00 in favore dell'impresa 
Cima srl a titolo di anticipazione del 40% del contributo concesso con DDG n. 2553/3S del 
08.08.2019;

Vista la  richiesta  di informativa  antimafia  ai  sensi  dell’art.  91  del  Dlgs  n.  159/2011  e  s.m.i 
PR_PAUTG_Ingresso_0130686_20180926, chiusa con esito negativo del del 05.11.2018,  da 
cui risulta che a carico della Ditta Cima srl  e dei soggetti di cui all’art. 85 dello stesso Dlgs 
non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 ne situazioni di  
cui all’art. 84 c. 4, e all’art. 91 c 6 del medesimo Dlgs 159/2011;

Visto l'art. 86,comma 5, del Dlgs n. 159 del 06-09-2011 secondo quali” ….. i soggetti di cui all'art.  
83, commi 1 e 2, che acquisiscono la comunicazione antimafia , in data non anteriore a dodici 
mesi  ,  adottano  il  provvedimento  richiesto  e  gli  atti  conseguenti  o  esecutivi,  compresi  i  
pagamenti, anche se il provvedimento o gli atti sono perfezionati o eseguiti in data successiva 
alla scadenza di validità della predetta documentazione ; 

Vista la  nuova richiesta  di  erogazione,  corretta,  acquisita  al  protocollo  n.  67287 del  15/12/2021 
relativa al I SAL per  € 123.750,00 pari al  50%  del totale delle agevolazioni concesse  con 
DDG 2553/3S del 08.08.2019 progetto   CUP G12B17005440004, presentata dalla ditta Cima 
srl;

Visti il rapporto di certificazione del revisore legale ( All A) e la Ceck list per la  certificazione  
revisore legale ( All B) redatti  dal certificatore legale incaricato dall’impresa   Cima srl  P.IVA 
00612340828 in virtù della Circolare attuativa del Protocollo d’intesa, siglato in data 09 giugno 
2020 con la Conferenza regionale degli  Ordini dei dottori commercialisti ed esperti contabili 
della Sicilia e  approvata con D.D.G. n. 1656 del 08/09/2020 ;

Ritenuta non ammissibile  la  spesa,  di , relativa  alla fattura , emessa dall’Impresa  in quanto , pertanto,  
la somma rendicontata secondo l'allegato  - prospetto riepilogativo delle spese sostenute è  pari 
ad  € 279.672,13

Vista l’istruttoria  condotta  dall’Ufficio sulla  documentazione  presentata  dall’Impresa Cima srl a 



supporto  della  richiesta  di  erogazione  acconto  del  50% dell’agevolazione  concessa  da  cui 
risultano giustificativi di spesa  per € 279.672,13 pari al 50,85 del progetto;

Considerato che i  giustificativi di spesa trasmessi a corredo della richiesta di pagamento del SAL sono 
superiori al 50% dell’importo totale del progetto ammesso a contributo; 

Visto il  DURC  relativo  all’Impresa   Cima  srl  con  scadenza  30/12/2021 prot.  INPS_27528066, 
assunto al protocollo generale con n. 15024863 del 24/11/2021;

Ritenuto di dover autorizzare in favore della Ditta Cima srl P.I. 00612340828 il pagamento della somma 
di € 123.750,00, pari al 50%  dell’ammontare del contributo concesso a valere sull’impegno n. 
24/2021, assunto con DDG 2553/3S del 08.08.2019  sul capitolo di spesa 742879 “interventi 
nell’ambito  dell’azione  3.1.1_02   a,  del  PO FESR  2014/2020  del  bilancio  della  Regione 
Siciliana codice U.2.03.03.03.999;

Visti gli esiti della visura Deggendorf – VERCOR n. 15024863 del 24/11/2021 dalla quale si evince 
che il soggetto beneficiario, non risulta presente nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione 
degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea ;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 415 del 15/09/2020, “Snellimento delle attività di controllo 
di alcune fattispecie di atti sottoposti al controllo delle Ragionerie Centrali – Atto di indirizzo” 
e relativi strumenti attuativi;

Visto l'art. 68 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21, e successive modifiche ed integrazioni, che prevede la 
pubblicazione sul sito della Regione Siciliana dei Decreti Dirigenziali;

Visto il  D.R.S.  n.2651  del  24/11/2021  il  quale  è  stato  autorizzato  il  pagamento  dello  stato 
avanzamento lavori ;

Considerato che nel suddetto decreto è stato riportato un importo, comunicato dall’impresa, errato;

Ritenuto pertanto di dover annullare il D.R.S. n. 2651 del 24/11/2021;

                                                DECRETA

Art. 1

Per quanto in premessa specificato è annullato il D.R.S. n. 2651 del 24/11/2021; 

                 Art.2
Per  quanto in  premessa specificato che qui  si  intende integralmente  richiamato,  è  autorizzato il  

pagamento dell’importo  di  € 123.750,00,  pari  al  50% dell’ammontare  del  contributo concesso a  valere 
sull’impegno  n.24/2021 ,  assunto  con  DDG  n. 2553/3S  del  08.08.2019  sul  capitolo  di  spesa  742879 
“interventi nell’ambito dell’azione 3.1.1_02 a, del PO FESR 2014/2020 del bilancio della Regione Siciliana 
codice U.2.03.03.03.999, nei confronti dell'impresa  Cima srl P.I. 00612340828 CUP G12B17005440004 - 
Caronte 22405,     mediante    accreditamento  sul conto dedicato intestato alla medesima impresa presso 
Credem Agenzia: 6 - Palermo IBAN  xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx;                       

Il presente decreto sarà pubblicato, per esteso sul sito internet della Regione siciliana ai sensi dell'art. 68 della  
legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e s.m.i e sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale dell’As-
sessorato Attività Produttive per la registrazione, ai sensi del’ art 9 Legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9 il  
presente provvedimento verrà altresì pubblicato sul sito di questo Dipartimento. 
Sarà inoltre pubblicato sul sito istituzionale del PO FESR Sicilia, sui siti istituzionali e sulla G.U.R.S..
        f.to
Il Funzionario
Nicolò Ferreri                                                                                                             f.to

Il Dirigente del Servizio
         Vincenzo La Rosa 


